
 

 

 

                                                           

 
                                    
Curriculum vitae del sottoscritto Col. INFANTE Domenico, nato il 
21.11.1935. 
 
        Conseguii la Maturità liceale Scientifica presso l’Istituto Giovanni 
Da Procida di Salerno. Mi iscrissi alla Facoltà d’Ingegneria 
Elettrotecnica dell’Università Federico II di Napoli. Superato il Biennio, 
frequentai il corso, per un anno e mezzo, al Politecnico della stessa 
Università. contemporaneamente, impartivo lezioni di ripetizione di 
Matematica e Fisica a Studenti delle Scuole Superiori.   
         Venni chiamato al Servizio della Leva Militare. Nella circostanza 
presentai due domande, per partecipare al Corso di Allievo Ufficiale di 
Complemento nell’Esercito. Siccome, al termine del corso frequentato 
alla Scuola di Artiglieria di Foligno,mi classificai terzo su 300 Allievi ed 
avendo presentato la seconda domanda, per potere essere nominato, 
eventualmente, S. Tenente dei Carabinieri, per merito venni accolto 
nell’Arma.  
         Dopo la frequenza  del Corso di Tecnica Professionale alla Scuola 
Ufficiale di Roma, fui trasferito al X Battaglione Carabinieri di Napoli. La 
mia preparazione scientifica e razionale mi permetteva di superare 
facilmente tutti i problemi che mi si presentavano. Decisi di trattenermi 
nell’Arma e lasciare gli Studi Universitari di Ingegneria.    
         Il 14 aprile del 1865 fui trasferito al Gruppo Carabinieri di Trapani, 
con l’incarico d’istituire il Reparto Operativo. 
         Il Comando Generale,  nel mese di Novembre dello stesso anno, mi 
trasferì, con il grado di Tenente, al Gruppo Carabinieri di Novara, per 
istituire il secondo Reparto Operativo. Comandai in diverse occasioni i 
Comandi delle Tenenze di Domodossola ed Arona. Intanto, dal Servizio 
di Complemento transitai nel Ruolo Effettivo Permanente.     
 



         Dopo cinque anni di intensa attività Operativa, il 04 agosto del 
1970, con il grado di Capitano, venni trasferito a Caserta al comando del 
Nucleo Investigativo, con impiego operativo in tutta la Provincia. 
Comandai, nel frattempo, in sede vacante le Compagnie di Aversa e 
Santa Maria Capua Vetere.   
         Nei primi giorni del mese di luglio del 1975, il Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri mi trasferì di nuovo nel Settentrione per 
istituire il Comando della Compagnia Carabinieri di Clusone in 
Provincia di Bergamo, ove con i Militari dipendenti debellammo 
letteralmente la criminalità locale e quella lombarda, che frequentava le 
zone di villeggiatura delle valli orobiche, dedita alle rapine, ai furti di 
ogni genere e truffe e reati contro la persona. 
           Il 10 luglio del 1980, sempre con il grado di Capitano, fui trasferito 
di nuovo al Sud al Comando della Compagnia Carabinieri di 
Mondragone, in Provincia di Caserta, dove,  oltre alla intensa attività 
operativa, per contrastare la delinquenza organizzata dedita alle 
estorsioni camorristiche ed alla cattura di pericolosi latitanti, fui 
impegnato, in modo particolare con il mio personale dipendente, nel 
periodo post terremoto, nell’acquisizione e consegna delle villette ed 
appartamenti, siti sulla costiera Domiziana, ai terremotati sfollati da 
Napoli.              
         Nel mese di settembre del 1982, con il grado di Maggiore, venni 
trasferito al Comando del Nucleo di Polizia Giudiziaria, presso la Corte 
di Appello di Potenza. Successivamente, con i gradi, prima di Tenente 
Colonnello e poi di Colonnello, a seguito della Riforma del Codice di 
Procedura Penale, comandai l’aliquota della Sezione di Polizia 
Giudiziaria dei Carabinieri, alle dirette dipendenze della Procura della 
Repubblica  di Potenza. In tale periodo, oltre alla repressione dei reati 
commessi, preminentemente contro la Pubblica Amministrazione, con i 
miei collaboratori svolsi molte indagini che riguardavano reati di vari 
tipi, commessi, a seguito degli insediamenti industriali, finanziati dallo 
Stato, dopo il terremoto, in tutto il territorio della Basilicata.  
         Durante l’intera carriera, oltre alle numerosissime attestazioni di 
merito sia Militari che Civili, ho ricevuto dagli alti Comandi Superiori 
dell’Arma dei Carabinieri, sei Encomi Solenni, la Medaglia d’oro di lungo 
Comando, la Medaglia d’Oro dell’anzianità di Servizio, la Croce con 
l’attestazione di Cavaliere della Repubblica Italiana nonché la medaglia 
di bronzo al valore Civile per avere partecipato all’attività del post 
terremoto del 1980.             
         Nell’anno 1996 mi congedai dall’Arma dei Carabinieri, ma subito 
dopo venni eletto Ispettore dell’Associazione Nazionale Carabinieri per 
la Regione Basilicata, alla conduzione di dieci Sezioni, di cui sette con 
Gruppi di Volontariato, che operano in tutto il territorio Lucano. 



Attualmente mantengo ancora l’incarico elettivo e faccio parte del 
Consiglio Nazionale della stessa Associazione Nazionale.  
         Nel 1998 iniziai a far parte dell’Ufficio Indagini della F.I.G.C. 
svolgendo l’attività inquirente sia nel Sud che nel Centro Italia, alla luce 
della professionalità e della lunga esperienza professionale conseguita 
al Comando dei vari Organi Operativi dell’Arma dei Carabinieri.   
          Infine, successivamente, ricevetti l’incarico di Sostituto 
Procuratore Federale, trattando numerosi procedimenti. Per circa otto 
anni, mi sono interessato ed ancora mi interesso alla trattazione, sia 
dell’attività inquirente che requirente, dei procedimenti, riguardanti l’Art. 
43 delle NOIF, con richieste da parte del Comitato Regionale LND -  
FIGC Sicilia.      
 

                      
 


